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Venerdì 27 maggio 2011  

 

 

Al Responsabile del 

Dipartimento di Prevenzione 

Azienda U.L.S.S. 12 Veneziana 

Dott. Rocco Sciarrone 

P.le S. Lorenzo Giustiniani, 11/d 

30174 MESTRE (Ve) 

 

E, p.c.,   All’Assessore alle Politiche Ambientali 

della Provincia di Venezia 

Avv. Paolo Dalla Vecchia 

Centro Servizi – via Forte Marghera, 191 

30174 MESTRE (Ve) 

 

Al Direttore del  Dipartimento 

Provinciale ARPAV di Venezia 

Dott. Renzo Biancotto 

Via Lissa, 6 

30174 MESTRE (Ve) 

 

 

 

Oggetto: Richiesta valutazione sanitaria in merito a: “Indagine conoscitiva di misura 

di PM10 e metalli presso la Stazione Sperimentale del Vetro a Murano”. 

 

 

Gentile. dott. Sciarrone, 

in occasione dell’incontro convocato da ARPAV il 10 maggio 

scorso, il dott. Biancotto ha illustrato a Comune, Provincia e Ulss, i contenuti dell’indagine in 

oggetto, formalizzata con la trasmissione della relazione tecnica prot. 59881/11. 

Tale relazione mette in evidenza una situazione di criticità ambientale relativamente ai 

metalli presenti nella frazione di PM10, campionati  presso la sede della Stazione Sperimentale 

del Vetro nell’isola di Murano. In particolare, le concentrazioni di arsenico e cadmio a 

Murano assumono valori superiori rispetto alle concentrazioni rilevate nei medesimi periodi 

di monitoraggio presso le stazioni della rete fissa di rilevamento della qualità dell’aria di 

Mestre e Venezia (Sacca Fisola e Parco Bissuola per i siti di bacground, Via Tagliamento nel 

2009 e Via Fratelli Bandiera nel 2010 per il sito di traffico). 

 



 

 

 

Sulla base dei dati ambientali oggi disponibili la problematica appare circostanziata 

localmente e collegata alle attività di lavorazione del vetro.  

Sono pertanto a chiedere che l’Azienda ULSS 12 Veneziana si esprima in merito ai 

profili sanitari collegati a tale criticità e, qualora si ravvisi una situazione di rischio sanitario, 

formuli indicazioni sulle misure che il Sindaco, in veste di autorità sanitaria locale, può 

adottare per tutelare in maniera adeguata la salute della popolazione esposta. 

Resto in attesa di un sollecito riscontro. 

Gianfranco Bettin 

        


